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L'America traina l'economia mondiale. Germania: previsioni contraddittorie 

La ripresa? 
È tutta 
made in Usa 
* LacrescItaeconomIcadegliStatiUnitistairainartdolanpresaIntutlo 
Il mondo industrializzato e, adesso che le economie del paesi partner si 
trovano sulla strada della ripresa, il dollaro a buon prezzo può alimentare 
un balzo delle esportazioni. È questo il succo dell'ultimo rapporto del 
•Conferente board», il direttorio del governatori delle banche centrali sta
tali, sul quadro economico intemazionale. Il vero motore della crescita 
Usa sano, in questo momento, gli Investimenti delle aziende, che dovreb
bero registrare un «boom- anche w>l 1995, a prescindere dal corso del 
dollaro. 

L'industria Usa, intanto, nel novembre '94 ha latto segnare un netto 
balzo degli ordini: a fronte di una flessione delta 0,4% in ottobre, le nuove 
commesse sono cresciute del 2,6%, un dato che va olire le più rosee pre
visioni, L'Impennata è stala favorita da una forte domanda interna di au
tomobili edi aerei e conferma l'ottimo momento del settore manifatturie
ro, GII ordini all'industria non erano cosi alti da agosto e sono appaisi in 
crescita ài ISdegll ultimi 16 mesi. 

E la Germania, come sta? Secondo il Diw (uno del sei principali istitu
ti di ricerca tedeschi) la situazione economica tedesca è migliorata, ma 
ciò nonostante non c'è nessun motivo di adagiarsi sugli allori. Nel 1994, 
Infatti, non sono state poste le basi per una duratura ripresa dell'econo
mia, che sia trainala dal settore degù investimenti e che riduca la disoccu
pazione, Oli altri Istituti di ricerca, però, la pensano diversamente: proprio 
Ieri l'Iwdl Colonia ha parlalo di un anno -da dieci e lode-. Richard ShelnwBldfAp 

E le «big three» dell'auto brindano 
• DETtiorT. Chrysler, Gm e Ford 
tornano a sorridere. I conti tornano 
e, al Salone di Detroit, le -big three» 
sembrano avere una gran voglia di 
scherzare. Il mercato americano 
•trotta- allegramente. I dati ufficiali 
non sono ancora stati diffusi, ma il 
Wall Street Journal parta deHa mi
gliore annata dal 1988, e le grandi 
case di Detroit sono già in grado 
valutate lo proprie performance e 
di lare propositi sul "1995, che tutti 
si aspettano ancora più roseo del
l'ottimo 1994. A giudicare dal sorri
si del «numero uno- Bob Eaton e 
de! presidente Robert Lutz, è la Ch
rysler la società In maggiore cresci
ta. Eaton raduna 1 giornalisti al Se-
cond Hall Thealredl petroli e - per 
Illustrare Investimenti e risultati rag
giunti - si lascia coinvolgere in un 
divertente spellacelo da quattro at
tori scapestrati, E annuncia: di 
1994 è stalo il migliore dei 69 anni 
di storia della Chrysler. Non avre
mo I dati finanziari per altre due 
settimane, ma basta fare una addi
zione, per scoprire che sarà un an
no record». Già solo considerando 
1 tre quarti dell'anno il 1994 - ag
giunge - risulta il migliore di 62 an
ni (su 69). Gli a novembre le ven
dite avevano soprassato 11 tetto di 
due milioni. In anticipo di un mese 
rispetto al 1993. Ma non basta: Ea
ton annuncia di voler scalare la 
classifica dei produttori. Per questo 
sono stati programmati investi
menti per 23 mila miliardi nel pros
simi cinque anni e, per premiare 
l'impegno dot dipendenti, 6 slato 
deciso di distribuire loro una quota 
degli utili. 

La Ford non è da meno. Al lan-

Bnc-S. Paolo 
Pronta 
la bozza 
d'accordo 
• ROMA. Sara presentata la pros-
sima settimana al protagonisti del
l'accordo la bozza preliminare del
la nuova Intesa per la fusione pei 
incorporazione della Bnc spa nel-
l'IstHuto San Paolo di Torino, Il 
gruppo di tecnici Incaricato di stila
re Il protocollo d'Intesa dovrebbe 
infatti aver ultimato 1 lavori ripresi 
In concomitanza all'avvio delle 
nuove trattative alla viglila di Nata
le. L'Indicazione arriva da ambienti 
della Fondazione Bnc a conferma 
che la tabella di marcia per arriva
re alla definizione del nuovo qua
dro di accordi è stata rispettata. En
tro gennaio dunque si dovrebbe 
procedere alla convocazione del 
consigli di amministrazione delle 
due banche per la ratìfica dell'ac
cordo. Por quanto riguarda la Bnc 
assicurazioni si starebbe profilan
do una partecipazione paritetica 
San Paolo, Fs. Fondazione Bnc. 

ciò delle novità Ford il presidente 
Alex Trotman entra sulla scena 
della Cobo Arena alla guida di un 
Ford Explorer, uno spazioso 4x4 
buono anche per la città. Indossa 
un cappelletto con visiera e scende 
atleticamente dal posto di guida. 
•Nel 1995 ci sarà II lancio di 7 vettu
re - avverte - e di cinque nuovi 
motori. Poi, negli anni successivi. 
proseguiremo a ritmi ancora più 
sostenuti con un lancio ogni 6 setti
mane». La Ford - spiega Trotman-
continuerà ad agire con mentalità 
globale e I suo) Investimenti saran
no lutti perii "prodotto». 

DittMFMd-Cfcryitor 
Il duello tra Ford e Chrysler. Im

proponibile sul piano della gran
dezza. diventa reale nelle presen
tazioni. Le duecase giocano di fio
retto. La Chrysler presenta la nuova 
rrionovolume Voyager raccontan
do una fiaba e usando solo versi a 
rima baciata. Al termine, il nuovo 
Voyager, retto da una Impalcatura 
invisibile, -salta» sulla scenografia 
da fiaba, lasciando alle spalle -
spiegano Eaton e Lutz in veste di 
narratori - la concorrenza. 

la risposta della Ford arriva dal 
vice presidente del gruppo iac 
Nasser che. In occasione della pre
sentazione del centro ricerca stili
stica del Gruppo, fa spesso riferi
mento alle rane. Inoltre, il video 
clip esplicativo termina con una ra
na che inghlotte i diversi marchi 
ma che atla fine viene incapsulata 
dal marchio più grande, quello 
Ford. 

La Gm, invece, non sfida la con
correnza sulla dialettica. Usa i nu
meri. Il presidente John Smith ai-

ferma: «rimaniamo saldamente il 
"numero uno" degli Stati Uniti. Ab
biamo venduto un milione di vettu
re in più dei maggiori concorrenti 
americani e poco meno di un mi
lione e mezzo rispetto alle vendile 
di tutte le case giapponesi conside
rale insieme-. 

l-minwrt*6m 
Le vendite Gm hanno superalo i 

5 milioni di autovetture e veicoli 
truck. Per quest ultimi - rappresen
tati da %4. sporting utility, van. pic-
kup - le vendite hanno raggiunto 
quota 2 milioni. Le auto Cm acqui
state dagli americani hanno invece 
superato la soglia dei 3 milioni per 
la prima volta in 4 aanni ma la 
quota di mercato è rimasta immu

tata, Smith parla di strategie «ag
gressive» su nuovi mercati e, per es
sere comprensibile, utilizza una 
mappa del mondo con sopra i 12 
marchi della Gm Nelle quote di 
mercato è invece cresciuta, negli 
Usa, la Ford. Secondo Ross Ro
berta, direttore generale, le vendite 
di vetture Ford sono aumentate del 
5%. 1 truck Ford, tra i quali il veicolo 
più venduto negli «States» (il pick 
up. Ford serie F). sono aumentati 
del 13%e la quota è passata al 29%. 
E il futura? «Se l'economia tira - di
ce Roberts - le vendile passeremo 
da i )5,4 milioni del 'M ai 15,9 mi
lioni del 95». Un previsione ottimi-
sticB per Smith che per gli lisa indi
ca nel 95 un obiettivo di 15,6 milio
ni di veicoli venduti. 

I produttori 
europei a quota 
12 milioni 
+ S% per Renault 
la Renault premito eoa noi '95 la 
etaaelta dal mercato 
automobllbttco «wvpno talenterà 
al 2-3*a franto del* M * 
taaMntonel W . La prwWone 
•Mia casa francata al colloca 
toaanaeMa aldi •otto 
oWaurnarrto provieto dagli 
avutoti del tettoia, i t i mito 
attorno al 4-8V La flautata tara 
partkotannantaaccantuatapefla 
Francia: nel "M, Infatti, grati* *t 
program** H IncontM 
aH'aequletodl n o n anta varato 
dal gommo, I Mttora ha ragttMto 
una cnactta del 14,6%. U 
agwnlaitaal tendiamo « giugno. 
tei-», ha detto Patrick Fata*, 
dbattora M lattM* vandtta data 
Renan It, nal cono di una 
conferenza atanipa a Parigi, 
roMettmdaRaoaaa 
autOfltolMnnèdlntoirtonenki 
Europa unaawotaiMm*, la 
atawa teaMzata nel "94, • un* 
4*tb» del SO* dal mercato 
frane***. Mei '94 la Renanti ha 
van**» ki Francia un total* dì 
L83&530 uniti, tra at te* camion 
leggeri, pari M m rialze del 4,8% 
rtepetto al '93. le venate 
coaipleoeh* H auto la Europa ria 
parte del praaattori europa! nelle 
•Urna detta Rmaurt dovrebbe» 
«•aera creeoMe dal S,BKa 
U.90*J5t(.»n*,*lrcBt»d*gn 
tU5S.lA9oaH'aniw|irM*dante. 

Gli impegni e le strategie future: 
lettera agli azionisti dùChirichigno 

597 operazioni in un anno (+55%), 32.900 miliardi di controvalore. Forte l'estero 

Fusioni e acquisizioni, '94 record 
m ROMA. Il 1994 e stato un anno 
di forte espansione per le opera
zioni di fusione e acquisizione che 
hanno riguardalo società Italiane, 
che hanno toccato quota 597. con 
un incremento del 57% rispetto al
l'anno precedente. In termini di va
lori negoziati l'Incremento e risul
tato superiore al WS>: il valore sti
mato del totale delle operazioni 
concluse nel 1994 è infatti pari a 
32.900 miliardi di lire, contro i 
20.300 miliardi del '93. 

32.900 minarti 
La slima e slata elaborata dalla 

società di consulenza intemazio
nale Kpmg Peal Maiwlck. -la ten
denza dell'anno - osserva Carlo Pa
pa, responsabile per l'Italia dell'at
tività di corporate flnance - è quella 
della ripresa del mercato sìa a livel
lo nazionale che intemazionale. E 
soprattuito si e registrato un ritomo 
di favore dell'Italia presso gli Inve
stitori esteri». 

Lo sKidlo segnala II riconosci
mento, da parte degli operatori 

MARCO t r a s c N i 
stranieri, delle potenzialità compe
titive delle Imprese italiane e le op
portunità d'investimento offerte 
dalla lira debole e dalla ripresa 
economica. Opportunità queste ul
time che in molti casi sono state 
giudicate sufficienti a bilanciate 
fattori di rischio diversi (debito 
pubblico, instabilità politica, siste
ma Industriale troppo frammenta
to). «Le privatizzazioni - osserva 
ancora Papa - hanno avulo sicura
mente un elfelto trainante e il loro 
avvio ha sostenuto l'immagine del
l'esecutivo nonostante gli efletll 
positivi sul deficit pubblico siano 
stati spesso limitati dagli elevali li
velli di indebitamento delle società 
dismesse". 

Un livello di attivila elevato, per 
le fusioni e acquisizioni, è stato re
gistrato dal settore bancario (7lì 
operazioni, pari al I3ti del totale). 
La Peat Maiwlck premette che le 
grandi operazioni di collocamento 
pubblico di credit e conili semina

no avere mantenuto inalterata una 
struttura di potere relativamente 
concentrata e Imperniata ai me
diobanca, «Tuttavia gli esiti delle 
privatizzazioni bancarie - aggiunge 
Papa - potrebbero avere a lungo 
termine effetti imprevisti sul pro
cesso di crescita e riassetto di un 
settore che. a paragone con l'este
ro. presenta livelli di efficienza e 
redditività ancora inadeguati'. 

L* calata dagNstrantorl 
Uno dei fenomeni più significati

vi dell'anno appena conclusosi è 
slato l'incremento delle acquisizio
ni estere in Italia che, nell'alimen
tare ha registrato un numero con
tenuto di transazioni con valore 
elevalo: oltre alle dismissioni dui 
gruppo Smc si sono avute il raflor-
zamento della Italie nel polo ita
liano delle acque minerali San Pel-
legrtno-Garma (contestuale al di
simpegno della lamiglla Cardini). 
l'acquisizione della Cadomartori 
da parte di Ftomagerie Bel, la ces

sione della saila a Warner Lam
bert Sul versante chimico il docu
mento segnala la ripresa di attività 
legata alla prosecuzione delle di
smissioni nel comparto della chi
mica line da parte deli 'Eni, 

Quanto alle acquisizioni italiane 
all'estero, le società nazionali - rile
va la Peat Maiwick - hanno conti
nuato a mostrare estrema cautela, 
penalizzati da una lira estrema
mente debole e frenati dalla poca 
liquidità a disposizione. L'attività in 
questa direzione e stata sostenuta 
soprattutto dal setlore meccanico; 
con un'offerta da 260 miliardi di li
re Finmeccanica Elsag Bailey ha ri-
levato Fischet&Porter (leader nelle 
tecnologie di controllo e produzio
ne industriale). mentre la Rat. Ira-
mite la consociala Graffestaden. 
ha rilevato la francese Alccra-Gam-
bin (produzione utensileria) con 
un investimento di 190 miliardi; Sa-
sib (De Benedetti) ha acquisito at
tività in olanda (Riikart) e Stati 
Uniti (le controparti sono Fmc e 
Flggieìntcmational}. 

Telecom 
pronti alla sfida 
della concorrenza 
Scorporo delle attività satellitari, deregolamentazione e 
scissione dei servizi radiomobili saranno gli strumenti 
che, con la valorizzazione delle attività e dei relativi pa
trimoni dei servizi separati, renderanno Telecom Italia 
più competitiva sul mercato intemazionale. È questo il 
messaggio inviato, nella consueta lettera agli azionisti, 
dall'amministratore delegato dì Telecom Italia France
sco Chirichigno. epronti alla stida^òn la concorrenza*. 

NOSTHO SERVIZIO 

• ROMA. Di fronte al nuovo sce
nario delle Ile caratieilzzato. dal 
•secondo gestore nelle comunica
zioni mobili» e'dalle operaztBflfcso-
cietarle «su attività satellltarufae-
golamentate e radiornoblle*;"@le-
com Italia si dichiara pronf&'fsul 
Ironie della competizione». ,t£j*Je- , 
sto uno dei passaggi fondamentali 
della "lettera agli azionisti» di fine 
anno inviata dall'amministratore 
delegato di Telecom Francesco 
Chirichigno. Un-messaggio ad un 
tempo rassicurante e gratificante 
per gli azionisti visto che, scrive 
Chirichigno .lo scorporo delle atti
vità satellitari deregolamentate e 
l'avvio del progetto di scissione dei 
servizi radiomobili», «onsentirà 
maggiore flessibilità e tempestività 
alle azioni di presidio e competi
zione su mercati connotati da ele
vati tassi di innovazione concor
renza». 

Insomma, dice il capo-azienda 
di Telecom, nessuna preoccupa
zione sul futuro della società; per
chè si va verso «ina migliore valo
rizzazione delle attivila e dei patri
moni relativi, dandone chiara evi
denza al mercato». E per rafforzare 
questa indicazione, Chrichigno 
non esita a passare dalle parole a i , 
numeri, -per quanto riguarda il ser
vizio Gsm, la nostra azienda ha già 
Investito 800 miliardi e ne investirà '. 
ulteriori 350 nel '95 per fornire un 
servizio di elevate prestazioni-, • 

Dopo aver ricordato la recente ' 
delibera del Gpe che rappresenta 
ama soluzione rispettosa degli in
teressi di tutti ed uno stimolo allo 
sviluppo tecnico ed economico 
del nostro paese». Chirichigno ha 
concluso affermando che Telefoni 
•si proietta nel nuovo anno pronta 
a competere, come ha fatto fino ad 
ora, in un mercato sempre più libe
ro e globale*. 

Nel testo diffuso agli azionisti, ak 
la delibera del Cipe del 16 dicem
bre scorso viene dedicata un'ap
posita .scheda» in cui si evidenzia 
che la decisione del comitato inter
ministeriale prevede l'assunzione 
di iniziative legislative per l'allinea
mento ai livelli eruopei del canone 
di concessione dovuto da Telecom 
Malia per 1 servìzi di rete fissa gestiti 
in regime di esclusiva. La riduzione 
porterà nel 1996 ad un canone del 
3% (.0,591 rispetto all'attuale valo
re) sull'ammontare degli introiti 
lordi, nel 1997 ad canone del 2,5% 
e nel 1998 ad un canone dello 
0,5%. È appunto quest'ultimo valo

re ( b 0,5%) quellosu cui si atteste
rà il canone negli esercizi successi
vi al 1998. 

Per quanto riguarda la liberaliz
zazione del servizio radiomobile, 
Ja delibera Cipe prevede che dovrà 
essere emanalo 'in coincidenza 
con l'avvio operativo del gsm da 
pane del secondo .gestore-, il de
creto che ne regolerà l'attuazione. 
Contemporaneamente inizleianno 
a decorrere i 18 mesi previsti perla 
liberalizzazione del sistema Tacs 
(le attuali tariffe del radiomobile), 
nell'arco dei quali sarà possibile a 
Telecom Italia applicate un regime 
di tariffe flessibili al servizio radio-
ritobile attualmente In uso. 

Nuovo «boom» 
In Borsa 
del titoli 
BnaoCiwHt 
rtai al t e n t o * la caccia a) titoli 
dal Cratltto lt*Uaiw,anzl lari» «tato 
toccate un record: 30.6 mutali 01 
aitali panata É miao parità 
ciMtravalonAoaaalSTmJkMlL 
La emetta <M volumi a ««tavola 
MaiconaMaracha lemenede(ll 
uttM30gtonHtelcau»rnlt*nl 
aipan) • aadtrU. Martad) «som 
MMttataaaaniMatal3,9<nHtMit 
«CradK, marcatati 24£*iMl«ltN 
MMWonkntotal*HU%dal 
capitala dalla banca, topa«Mta 
nal daaHa con la cardata Cariota 
PMfaoquMo dal Roto. In torta 
craacltaanchall arazzo oWadOM 
Créa», tal rilavata tfnolalnantaa 
LBBetie<+ 433K).«amatao1 
tuoco anche par la Banca 
Mattonato den'**fieorhirn, tornata 
al tarmo 0 moWapHcl vatb Uri la 
aanni «email* manto tSMapato 
rè \9m meati* 01 eeamb) hanno 
•vuotato qaota 1 mMoM aMO 
artapaoLparladrcatofenaM 
capitala. Sui* vicende Rato, 
Intanto, nonni M I M novità. L'unica 
«chaUCndHMwnaoaatcItatola 
f*cotta,ctegHatMbulaBa la tona 
•uU'opa, di pubblicar* una 
dtcHarattaw con la nuota 
m**tta)* Inalterato! tarmato 
orientarlo dalla tua offerte, do* II 
U tannato. Pare» aneti* l'opa 
CtaaH al cent lanata I taluna a 
qaMbflCariptoaallaatl.Mtoa 
«ra ta febbraio. 

Fondi in «rosso» a dicembre 

1.170 miliardi di saldo 
negativo ne1la raccolta 
Ma il '94 chiude a +20% 
m ROMA. Ancora .in rosso- a di
cembre la raccolta dei fondi comu
ni d'investimento, pan a -1,172 mi
liardi: tuttavia nel corso del 1994 la 
raccolta netta positiva è ammonta
ta globalmente a 25.405 miliardi. A 
fine dicembre, rileva il comunicato 
di Assogestioni, il patrimonio com
plessivo dei fondi comuni Italiani 
risultava di 130.167 miliardi, con 
un incremento di quasi il 20'+. su 
base annua. 

Nel corso dei dodici mesi, rileva 
Assogestioni, i fondi hanno realiz
zato una raccolta nella positiva per 
25.405 miliardi "nonostante che 
negli ultimi 4 mesi, per effetto delta 
grave e prolungala crisi attraversa
ta dai mercati monetari e finanzia
ri, si sia avulo un aumento nel volu
me dei riscatti soprattutto da parte 
di quei risparmiatati che avevano 
sottoscritto all'Inizio dell'anno 
quote di fondi comuni atltratli dal

le brillanti perfomance dei mesi 
-precedenti, in particolare nel com
parto dei fondi obbligazionari». I 
fondi azionari hanno registrato, dal 
canto loro, una raccolte di circa 
17.500 miliardi, cioè II 70% del 
nuòvo flusso di raccolto dell'anno: 
•Ciò - sottolinea Assogestioni - co
me riflesso dei progressivi segnali 
di ripresa del settore reale della no
stra economia, con crescenti mi
glioramenti nei volumi di attività 
produttiva». 

Alla Ime di questa situazione 
l'Assogestioni sottolinea il conteni
mento nella raccolta netta negativa 
di dicembre e. soprattutto, il ruolo 
centrale svolto dai fondi azionari 
•come riflesso dei progressivi se
gnali di ripresa del sellare reale 
della nostra economia, con cre
scenti miglioramenti nei volumi di 
attivile produttiva". 


